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INTRODUZIONE 
 
Juliette Lamber, Alèxandros Rizos Rangavìs, Dimitrios 
Vikelas e Alberto Boccardi 
 
 
 
 
 
È tuttora fruibile come documento valido d’una certa epoca, 
anche da chi non abbia uno specifico interesse alla letteratura 
neogreca, il fortunatissimo saggio di Juliette Lamber1 pubbli-
cato a Parigi nel 1881 e oggi riproposto nella traduzione ita-
liana di Alberto Boccardi,2  stampata appena un anno dopo.  
Juliette Lamber aveva pubblicato il testo a puntate sulla rivista 
da lei fondata e diretta Nouvelle Revue. Lo aveva dedicato a 
Dimìtrios Vikelas.3 La medesima dedica risultava anche nella 
traduzione greca, apparsa a puntate sulla rivista ateniese 
Παρνασσóς nel 1884. Nella ristampa greca, diffusa come 
estratto dalla rivista, la dedica spariva: nei caffè letterari di 
Atene sarebbe sembrata una segnalazione poco opportuna che 
sapeva di colpevole ammissione. L’iniziativa e la prima 
redazione del libro era dovuta infatti proprio a Vikelas, che in 
realtà aveva strumentalizzato l’illustre dama francese. Vikelas 
era un signore dell’alta classe imprenditoriale greca, era 
stabilito a Londra e spesso si recava a Parigi per lunghi 
soggiorni dove aveva occasione di coltivare i suoi contatti. 
Tanto per renderci conto della sua posizione nella società basta 
ricordare che è stato lui a convincere De Coubertin ad 
anticipare le Olimpiadi, celebrandole in Grecia nell’anno 1896. 
Vikelas peraltro è rimasto nella storia letteraria del suo paese 
come autore di un riuscito romanzo, Lukìs Laras (1879)4, che 
spostava l’arte narrativa dalla celebrazione romantica degli eroi 
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della Rivoluzione del 1821 a toni più moderati e quotidiani. 
Ma è anche autore di studi storici, di saggi critici, di traduzioni. 
 Il ruolo effettivo di Vikelas nella vicenda della Lamber è 
stato rivelato involontariamente, con la citazione di documenti 
inconfutabili, da un suo discendente, che ha attinto nelle lettere 
indirizzate dal letterato alla madre.5  Vikelas spiega alla sua 
confidente di aver fatto firmare l’opera a Juliette Lamber per 
ottenere un’azione più energica sul pubblico internazionale.  
Il suo espediente era magistrale dal punto di vista ‘propa-
gandistico’ e coglieva in pieno nel segno. Infatti il libro ha 
avuto una immediata diffusione nelle principali lingue d’Eu-
ropa. Ma non costituiva una semplice e spontanea iniziativa per 
informare l’Occidente sulla letteratura contemporanea greca. 
Esso in realtà era concepito come contromossa rispetto a un 
libro spudoratamente tendenzioso, stampato ugualmente a 
Parigi (e anche a Berlino) nel 1877: Histoire littéraire de la 
Grèce moderne, firmato da Aléxandros Rizos Rangavìs (1809-
1892), 6  in francese Rangabé. Rangavìs è un’altra figura di 
grande rilievo nella Grecia del secolo XIX. Discendente di una 
potente famiglia greca di governatori delle province balcaniche 
appartenenti all’impero ottomano, ha fatto carriera come 
ambasciatore nelle principali capitali d’Europa nonché a 
Washington. Come scrittore, narratore, poeta, traduttore (pure 
di Dante e del Tasso), archeologo e critico si è conquistato una 
posizione di grande rilievo. Ma Rangavìs era oltremodo 
sollecito a celebrare i poeti che avevano operato a Costan-
tinopoli o che discendevano da quegli ambienti come il suo e 
mal disposto nei riguardi di ogni poeta greco proveniente da 
altre aree, in particolare da quella delle Isole Ionie. Si tratta di 
una acredine dovuta a una sorda rivalità sociale e mondana ma 
anche politica. Per lui l’unica produzione letteraria valida, 
fedele alla grande tradizione ellenica, è quella che ha le radici a 
Costantinopoli; i poeti delle Isole Ionie, vissuti sotto il dominio 
della Serenissima, sono degeneri, egli sostiene, non sanno bene 
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il greco e perfino la loro metrica è succube della metrica 
italiana.  
Lo screditamento, per non dire la denigrazione, di poeti 
come Solomòs, Kalvos, Tipaldos, Tertsetis, provocava 
l’indignazione di molti scrittori greci, ma pochi osavano 
dichiararla apertamente. Iùlios Tipaldos reagiva con un articolo 
contro un simile gesto arrogante sulla rivista Παναθηναία di 
Atene, ad uso locale. Émile Legrand, l’erudito che ha fondato 
gli studi bibliografici del mondo greco moderno, da parte sua, 
non poteva trattenere il suo disappunto e scriveva un articolo 
sulla Revue Critique (ottobre 1877) cercando di richiamare 
Rangavìs alla realtà dei fatti. Ma solamente Vikelas era in 
grado di mettere in atto una operazione efficiente e coraggiosa 
per demolire gli effetti devastanti del potente Rangavìs. Il libro 
che risultava dalla ‘collaborazione’ con Juliette Lamber era il 
più efficace antidoto, sia come tattica per neutralizzare il 
subdolo arbitrio, sia come opera di critica che tentava di 
riportare l’equilibrio nei giudizi. 
Di tutto ciò nulla poteva sospettare l’onesto traduttore 
triestino, che non si domandava neanche lontanamente come 
mai Madame Lamber avesse potuto scrivere d’improvviso un 
libro così profondamente competente su un argomento tanto 
estraneo alle conoscenze correnti di un comune scrittore 
francese. Juliette Lamber non era una personalità sconosciuta, 
teneva aperto il suo salotto parigino a politici e scrittori, forte 
di una decina di romanzi di successo e di un marito politica-
mente influente. È ovvio che non avendo in nostro possesso il 
manoscritto originale, quello passato a lei dalle mani di 
Vikelas, non siamo in grado di stabilire il tipo di collabora-
zione tra i due, o piuttosto la misura di elaborazione che 
l’originale aveva subito passando da una mano all’altra. 
Conoscendo tuttavia il grado di familiarità di Vikelas con la 
lingua francese, è consentito ipotizzare l’esistenza di un testo 
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scritto direttamente in francese da lui e adattato in seguito dalla 
Lamber in vista della pubblicazione. 
Va sottolineato il fatto che si tratta soltanto di poesia e non 
pure di prosa. La poesia, è vero, sta in cima alla scala dei valori 
letterari mentre la narrativa stenta a conquistarsi uno spazio 
adeguato nella letteratura greca dell’Ottocento. Del resto anche 
Rangavìs, pur dando alla sua opera un titolo che abbraccia la 
letteratura nel suo insieme, Histoire littéraire, accantona senza 
esitare la narrativa, mettendo a tacere anche la sua propria 
opera di romanziere.  
La tesi del saggio è chiaramente annunciata nella “Intro-
duzione”. Quello che dà all’occhio immediatamente è la 
rivalutazione della poesia delle Isole Ionie in chiara oppo-
sizione alle accuse di Rangavìs. I poeti dello Ionio sono 
coerenti con la tradizione greca, sostiene il saggio, non è vero 
che la cultura italiana li ha ‘corrotti’; al contrario ‘corrotti’ 
sono i greci come Rangavìs e tutta la sua parentela 
costantinopolitana, compresi i Nerulòs e i Sutsos. 
Il saggio è con ciò tutto teso a contestare e rovesciare l’im-
postazione data da Rangavìs. L’Histoire littéraire di Rangavìs 
è citata, freddamente, senza apprezzamenti, appena due volte; 
ma è chiaro che proprio essa è presa di mira. Si tratta dunque di 
una resa dei conti tra due forti personalità greche, con due libri 
pubblicati entrambi non per caso a Parigi. 
La ripartizione in quattro ‘scuole’ proposta nel saggio può 
risultare oggi piuttosto debole, soprattutto quando si arriva alla 
quarta ‘scuola’, quella dell’Epiro, con capitale Giànina. A 
questo punto il saggio fa sua la tesi del poeta Aristotelis 
Valaoritis, che ne è il protagonista incontrastato. Valaoritis 
aveva rinnegato la sua discendenza ionica, lui, nato nell’isola 
di Leucade, una delle Sette Isole dello Ionio; aveva rinnegato 
Solomòs, e aveva sostenuto di essersi riallacciato direttamente 
alla poesia eroica continentale che ha le radici nei canti 
popolari dei ‘clefti’. Con questa presa di posizione egli aveva 
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creduto di aver messo riparo al rischio di passare per poeta pari 
ai romantici di Atene, meschini e litigiosi. Il saggio di Vikelas-
Lamber dà credito a questa tesi, è vero; ma la conclusione alla 
quale perviene supera tale punto fragile: ormai, alla fine del 
secolo, dell’Ottocento, spiegano Vikelas-Lamber, la 
distinzione in scuole è superata, tutta la produzione converge 
verso una sintesi con un riferimento culturale unico, Atene, 
capitale del Regno, centro del potere politico e culturale.  
Alberto Boccardi non ha nessun sospetto riguardo all’autore 
nascosto dietro le pagine, è vero, ma la sua buona fede non 
compromette per nulla la diligenza impegnata nell’approntare 
l’edizione italiana. Egli ha confidenza con la letteratura greca 
moderna e se ne constatano i vantaggi sia nelle traduzioni 
dall’originale greco tutte le volte che egli incontra traduzioni in 
francese, sia nelle numerosissime e ricche note in fondo al 
volume, ben quarantacinque note che coprono una quarantina 
di pagine, quasi un quarto del volume. Boccardi approfitta di 
questo spazio, tenuto ben distinto dal corpo del saggio, per 
aggiungere informazioni di prima mano (provenienti da corri-
spondenti importanti come Iulios Tipaldos, come Andreas 
Laskaratos, che gli affida l’inedita autobiografia), per parlare 
anche delle traduzioni di Dante in greco, e, soprattutto per 
tradurre brani di vari poeti allo scopo di arricchire la scelta 
proposta da Vikelas-Lamber. 
Anche Alberto Boccardi appartiene dunque allo stuolo di 
filelleni che si sono appassionati lungo l’Ottocento non solo 
alle vicende politiche della vicina Grecia ma anche a quelle 
letterarie imparando la lingua, studiando, documentandosi, 
proprio come era capitato a Niccolò Tommaseo. Il risultato è 
tutt’altro che trascurabile. 
 
                                                                                  Mario Vitti  
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[Note a cura di C.C.] 
 
1 Juliette Lamber Adam (4 ottobre 1836-23 agosto 1936). 
2 Alberto Boccardi (Trieste 1850-1921), prolifico e attivo intellettuale 
triestino, autore di saggi, favole, romanzi d’avventura e opere teatrali, 
è oggi poco noto anche nella sua città natale (nella quale esiste una 
via a lui dedicata), secondo quanto afferma Elvio Guagnini nell’in-
troduzione alla ristampa di La donna nell’opera di Henrik Ibsen, 
Istituto Giuliano di Storia, Cultura e Documentazione, Bibliotechina 
del Curioso, Trieste 1999, saggio pubblicato per la prima volta a 
Milano per i tipi di M. Kantorowicz nel 1893. Il volume è riedito nella 
collana diretta da Cristino Sangiglio, traduttore di poesia neogreca, 
che mi aveva gentilmente spedito il libro pochi mesi prima della sua 
tragica scomparsa. Non sembrano però esserci ulteriori informazioni 
sui rapporti di Boccardi con la lingua e la letteratura neogreca nelle 
numerose testimonianze letterarie, teatrali e saggistiche prodotte. 
Affiora pertanto un dubbio: forse anche Boccardi, che non rivela 
altrove specifica competenza e interesse nei confronti della letteratura 
neogreca, è semplicemente un prestanome, come Juliette Lamber?  
3 D. Vikelas (1835-1908), è stata una figura di primo piano nel mondo 
intellettuale greco della seconda metà del Novecento: la sua vita si 
svolse essenzialmente all’estero, in contatto con il mondo im-
prenditoriale e culturale inglese e francese. I libri della sua raccolta 
privata costituiscono oggi il fondo principale della BIKELAIA 
BIBLIOQHKH, che è oggi la più importante biblioteca pubblica di 
Creta. 
4  Questo romanzo costituisce un’opera di riferimento per la pro-
duzione narrativa greca ottocentesca, come rivela anche la raccolta di 
saggi critici a cura di Nasos Vaghenàs, Apό ton Lέandro ston 
Loukή Lάra. Melέteς gia thn pezografίa thς periόdou 1830-
1880, Iraklio 1999, nella quale figura anche un’analisi di Mario Vitti 
sulla prosa in Grecia nei primi cinquant’anni dalla fondazione del 
Regno, Pezografίa 1830-1880: Merikές skέyeiς ek twn ustέrwn, 
pp. 309-312. Esiste anche in una vecchia e ormai irreperibile se non in 
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alcune biblioteche traduzione italiana a cura di Giovanni De Simone, 
Luca Lara o il profugo di Chio, racconto storico dal neo-ellenico di 
Vichélas, Napoli, Stab. Tip. Pierro e Velardi nell’Istituto Casanova, 
1902. Si veda l’edizione a cura di Vanghelis Athanasopulos, 
Δημήτριος Βικέλας Λουκής Λάρας και Διηγήματα, Atene 2000.  
5 A. A. Ikonomidis, Τρεις άνθρωποι, volume secondo, Atene 1953. 
6  Si veda la biografia a cura di Efthimios Th. Suloghiannis, 
Alέxandroς Rίzoς Ragkabής, 1809-1892. H zwή kai to έrgo tou, 
Atene 1995. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 












































































































































































































POSTFAZIONE 
 
Libri greci a Venezia 6 giugno 2008 
 
Caterina Carpinato 
 
 
 
 
 
La ristampa anastatica del volume Poeti greci contempora-
nei. Studi di J. Lamber, Prima versione autorizzata del dott. 
Alberto Boccardi, con prefazione e note del traduttore, stampa-
ta a Napoli nel 1882, è stata inserita all’interno delle iniziative 
veneziane del 6.6.2008 per celebrare l’apertura al pubblico 
delle nuove acquisizioni di libri neogreci presso la Biblioteca 
d’Area Umanistica (BAUM) dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia. Il volume è stato riprodotto grazie alla gentile con-
cessione della copia conservata presso la Biblioteca Genna-
deios di Atene, con il permesso del direttore, dottoressa Maria 
Georgopoulou.  
Poter fruire direttamente di questo libro credo sia una bella 
occasione per una rilettura della poesia greca ottocentesca, 
attraverso la prosa scorrevole anche se piacevolmente “data-
ta” di Boccardi. Non sono molti gli strumenti didattici e di 
consultazione facilmente accessibili agli studenti italiani che 
vogliono imparare la lingua e la letteratura neogreca: a Mario 
Vitti si deve la più importante opera per un approccio comple-
to, scientificamente attendibile e criticamente stimolante alla 
letteratura neogreca oltre che un’importante antologia della 
poesia del Novecento, oltre che numerose traduzioni e pubbli-
cazioni scientifiche. La ristampa di questo volume, con una 
premessa a cura di Mario Vitti, nella quale si svela il ghost-
writer dell’opera, è destinata essenzialmente a coloro che si 
  
 
avviano allo studio del neogreco e non hanno ancora i suppor-
ti linguistici necessari per leggere direttamente in lingua ori-
ginale i poeti greci dell’Ottocento. Ma è anche un modo per 
promuovere l’interesse nei confronti di questa letteratura 
nell’ambito dei non addetti ai lavori. 
La ripubblicazione dei Poeti greci contemporanei è una “e-
dizione celebrativa”, una testimonianza a memoria della gior-
nata Libri greci a Venezia del 6.6.2008, in occasione 
dell’inaugurazione dei fondi “Mario Vitti” e “Giuseppe Spa-
daro”, recentemente acquisiti dalla BAUM.  
La giornata dedicata ai Libri greci a Venezia ha voluto sti-
molare una riflessione sul fatto che ogni giorno l’uso, il con-
sumo, l’acquisto, la consultazione, lo studio e la produzione di 
libri greci a Venezia sono una realtà vitale. La manifestazione, 
che ha avuto un aspetto propriamente locale e cittadino, più 
“festoso” che “accademico”, ha visto amichevolmente coin-
volte varie persone ed istituzioni impegnate con i “libri greci” 
a Venezia, coinvolte per motivi professionali, scientifici, scola-
stici, commerciali o culturali con libri scritti in caratteri greci 
o di contenuto attinente alla cultura greca. Abbiamo chiesto a 
Marino Zorzi, che per decenni ha diretto con grande autorevo-
lezza e signorilità la Biblioteca Nazionale Marciana e 
all’Istituto Ellenico di Studi Bizantini e Postbizantini – nella 
persona del suo direttore, Chrysa Maltezou (che ha delegato 
Despina Vlassi a rappresentare l’Istituto alla nostra manife-
stazione) – di inaugurare insieme le nuove acquisizioni della 
BAUM.  
Con “libri greci” intendiamo sia libri greci antichi che quel-
li moderni, sia quelli scritti in caratteri greci che quelli che 
hanno come argomento temi relativi al mondo greco in tutte le 
sue fasi storiche, dall’età preistorica fino alla contemporanei-
tà. Per questa ragione abbiamo voluto coinvolgere nelle inizia-
tive della giornata veneziana anche la Libreria Editrice Cafo-
scarina, con una vetrina dedicata ai libri greci e con la ri-
  
 
stampa dei Poeti greci contemporanei: al Campiello degli 
Squellini, Stefano Chinellato e gli altri collaboratori ogni 
giorno consigliano, ordinano, espongono, vendono “libri gre-
ci”. Abbiamo coinvolto anche il Liceo-Convitto “Marco Fo-
scarini”, che nel 2007 ha celebrato i suoi duecento anni di vi-
ta. In questa prestigiosa istituzione veneziana, presso la quale 
ha trascorso un breve periodo di studio il più importante poeta 
greco moderno, Dionisios Solomòs, e dove ha studiato Markos 
Renieris (che ha tradotto I promessi sposi in greco nel 1845), 
ogni giorno centinaia di studenti e molti docenti sono impe-
gnati con i “libri greci”: in questa scuola sono attivi da alcuni 
anni anche corsi di lingua neogreca, grazie ad un progetto di 
promozione e diffusione del greco (e del neogreco) nelle scuole 
del Veneto, avviato in seguito ad una convenzione firmata 
dall’ex Istituto Regionale Ricerche Educative del Veneto (oggi 
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica), 
la Comunità dei Greci Ortodossi di Venezia e il Dipartimento 
di Scienze dell’Antichità e del Vicino Oriente dell’Università 
Ca’ Foscari. Il dirigente scolastico Rocco Fiano e Alberto 
Furlanetto, insieme ai loro colleghi, contribuiscono attivamen-
te alla promozione della cultura greca a Venezia: il 24 maggio 
2008, presso l’Aula Magna del Liceo, è stato presentato il vo-
lume Veneti e greci: sulle tracce di una vicenda comune,1 pri-
ma concreta testimonianza editoriale di un’attiva collabora-
zione e sinergia fra le diverse istituzioni a favore di una nuova 
forma di promozione della lingua e della cultura greca nelle 
scuole del territorio del Veneto. 
L’incontro Libri Greci a Venezia è stato essenzialmente 
un’occasione festosa e non un convegno, articolata in diversi 
momenti: inaugurazione e presentazione dei nuovi fondi recen-
temente acquisti per l’area neogreca (“Fondo Mario Vitti”, 
costituito da 2318 volumi + 3,40 metri lineari di riviste, acqui-
sito tramite un contributo del Ministero della Cultura di Gre-
cia e catalogato in parte grazie a un contributo del Ministero 
  
 
della Cultura e dell’Educazione di Cipro; “Fondo Giuseppe 
Spadaro”, costituito da 331 volumi, acquisito per donazione 
della signora Danuta Spadaro). Il fondo è stato catalogato da 
Enrica Pittarello, sotto la guida di Carla Lestani e Alessandra 
Zorzi. L’importanza dei fondi acquisiti consiste nel fatto che si 
tratta delle raccolte personali di studiosi di prestigio interna-
zionale, di libri in molti casi ormai irreperibili sul mercato che 
recano le tracce della frequentazione assidua con lo strumento 
di lavoro. Queste collezioni sono particolarmente preziose non 
soltanto per i titoli in catalogo ma anche per le testimonianze 
della passione scientifica di coloro che hanno lavorato, letto, 
studiato e commentato i libri adesso a disposizione di quanti 
frequentano la BAUM.  
La giornata si è aperta con i saluti del Rettore, Pier France-
sco Ghetti, del preside delle Facoltà di Lettere, Filippo M. Ca-
rinci e del direttore del dipartimento di Scienze dell’Antichità 
Anna Marinetti, delle autorità accademiche di Ca’ Foscari e 
del Console di Grecia a Venezia, Eleni Triandafyllou. Alkistis 
Suloghianni, direttore delle Relazioni Internazionali del Mini-
stero della Cultura di Grecia, impossibilitata per motivi 
d’ufficio a esser presente all’inaugurazione, ha inviato i suoi 
auguri e le sue congratulazioni per l’iniziativa. Desidero e-
sprimerle anche in questa sede la mia gratitudine per il co-
stante e attento interesse e supporto alle iniziative per la pro-
mozione della cultura greca a Venezia. 
Giorgio Ravegnani (Presidente della BAUM) e Paolo Eleu-
teri (responsabile della sezione biblioteca del Dipartimento di 
Scienze dell’Antichità e del Vicino Oriente), illustri studiosi 
della storia di Bisanzio e della sua tradizione manoscritta, 
hanno accolto e sostenuto con entusiasmo la proposta di dedi-
care una giornata ai “libri greci a Venezia”, contribuendo at-
tivamente alla sua concreta realizzazione. 
La partecipazione di Mario Vitti, decano degli studi di neo-
greco in Italia, Presidente dell’Associazione Italiana di Studi 
  
 
Neogreci, ed autore della più autorevole storia della letteratu-
ra neogreca, è stata per noi un motivo di onore: con questa 
giornata desideriamo stipulare ufficialmente un patto per la 
salvaguardia della sua biblioteca personale e dei volumi pos-
seduti da Giuseppe Spadaro, da oggi fruibili presso la nostra 
struttura. Ci auguriamo che il patrimonio librario acquisito 
dalla BAUM, insieme agli altri “libri greci” disponibili nelle 
altre biblioteche pubbliche della città, consenta a Venezia di 
continuare ad essere uno dei principali centri per lo studio 
della cultura greca. 
 A conclusione della giornata, dopo una visita alla biblioteca 
BAUM e alla biblioteca del Liceo Foscarini, presso la quale 
sono confluite importanti collezioni librarie di istituzioni reli-
giose veneziane soppresse in età napoleonica, il Coro 
dell’Università di Atene, diretto da Nikos Maliaras, ha offerto 
un concerto di musica greca moderna e contemporanea presso 
l’Auditorium Santa Margherita. 
Il motto della giornata dedicata ai Libri greci a Venezia, 
“Qualcosa manca”, è stato ispirato dal disegno di Stamatis 
Zervas, “Κάτι λείπει...”, esposto a Venezia in occasione della 
mostra Omaggio a Dionisios Solomòs,2 svoltasi dal 21 aprile 
al 19 maggio 2008. In questo modo intendiamo offrire un tri-
buto al poeta che proprio 200 anni fa, nel 1808, all’età di dieci 
anni, trascorse un breve periodo a Venezia al Santa Caterina, 
oggi Liceo Foscarini, ma soprattutto desideriamo dichiarare 
apertamente che, nonostante tutti i nostri sforzi, energie e si-
nergie, qualcosa sempre manca.  
La consapevolezza dell’assenza di perfezione e completezza 
non deve comunque far demordere: la piena percezione del-
l’impossibilità di dominare ogni circostanza e situazione deve 
costituire un motore propulsivo per stabilire connessioni, ini-
ziative scientifiche e culturali, scambi di opinioni e di espe-
rienze. Nella collaborazione e nella ricerca collettiva i contri-
buti individuali assumono un valore aggiunto. 
  
 
Un sentito ringraziamento devo inoltre ai colleghi e ai colla-
boratori del Dipartimento di Scienze dell’Antichità e del Vici-
no Oriente, delle Facoltà di Lingue e Letterature Straniere e di 
Lettere dell’Università Ca’ Foscari, e a quanti, a vario titolo, 
contribuiscono quotidianamente alla promozione della cultura 
greca a Venezia. 
L’insegnamento di lingua e letteratura neogreca a Venezia è 
stato istituito ufficialmente nel 1998, dopo un periodo di av-
viamento che si è avvalso della collaborazione di Lucia Mar-
cheselli Loukas dell’Università di Trieste, grazie ad una con-
venzione firmata nel 1996 dall’allora Rettore Paolo Costa e 
dall’allora Ministro della Cultura di Grecia Evangelos Venize-
los, per iniziativa del compianto Nikolaos M. Panagiotakis. 
Urania Lampsidou e Mario Geymonat furono tra i primi so-
stenitori dell’istituzione di tale insegnamento. La didattica e la 
ricerca nell’ambito della lingua e letteratura neogreca a Ca’ 
Foscari sono sostenute anche grazie ai preziosi contributi del 
Ministero della Cultura e dell’Educazione di Cipro, del Mini-
stero della Cultura di Grecia e del Ministero dell’Educazione e 
degli Affari Religiosi di Grecia.  
Con la possibilità di consultare le nuove acquisizioni libra-
rie disponibili adesso alla fruizione pubblica presso la BAUM 
gli studenti di Ca’ Foscari e gli appassionati di lingua e lette-
ratura neogreca possono trovare a Venezia importanti stru-
menti di ricerca e di studio per avviare indagini sulla cultura 
greca più recente e ristabilire un dialogo con la Grecia e con i 
greci sulla base della reciproca conoscenza e rispetto. 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
[Note] 
 
1 Greci e Veneti: sulle tracce di una vicenda comune, Atti del Conve-
gno internazionale Treviso Casa dei Carraresi 6 ottobre 2006, Fonda-
zione Cassamarca, Liceo Classico “A. Canova”, Liceo Classico 
“M. Foscarini”, Centrum Latinitatis Europae, a cura di Clelia De Vec-
chi e Alberto Furlanetto, Treviso 2008. È possibile scaricare in PDF il 
volume collegandosi a www.fondazionecassamarca.it (attività e pro-
getti ˃ italiani nel mondo ˃ convegni). 
2 La mostra, curata da Irini Kritikou, è stata realizzata a Venezia pres-
so l’ex Convento dei Santi Cosma e Damiano alla Giudecca, grazie 
agli sforzi e alle sinergie di molte istituzioni pubbliche e private, 
(Consolato di Grecia a Venezia, Assessorato alla Produzione Cultura-
le del Comune di Venezia, Pinacoteca Moschandreou di Missolungi, 
edizioni Mikri Arktos di Atene, con il supporto dell’Ente Nazionale 
del Turismo di Grecia, della Comunità dei Greci Ortodossi di Vene-
zia, dell’Arcidiocesi Ortodossa di Italia e di Malta, del Dipartimento 
di Scienze dell’Antichità e del Vicino Oriente dell’Università Ca’ Fo-
scari, e degli sponsor EXTERNA, ANEK Lines, Minoan Lines, Ol-
ympic airlines, Karavias & associates). Attraverso questa iniziativa 
culturale è stato possibile nella città di Venezia far ricordare anche ai 
non addetti ai lavori il poeta Dionisios Solomòs, il cui nome è stretta-
mente legato alla libertà della Grecia e alla storia del Risorgimento 
italiano. Per più di un mese i manifesti che riproducevano il suo volto 
e le sue opere, attraverso le interpretazioni di 62 artisti greci contem-
poranei, hanno viaggiato insieme ai residenti e ai turisti sui vaporetti e 
gli altri mezzi di trasporto del Comune Venezia Mestre oltre ad essere 
esposti in luoghi cruciali della città. Desidero ringraziare anche in 
questa sede l’artista Stamatis Zervas e le edizioni Mikrì Arktos per la 
gentile concessione della riproduzione dell’opera “Κάτι λείπει”, che è 
stata utilizzata per gli inviti e le locandine della manifestazione “Libri 
greci a Venezia”. 
 
 

6 giugno 2008
Palazzo Malcanton Marcorà
Sala Conferenze (piano terra)
ore 9,30 
Saluti 
del Rettore prof. Pier Francesco Ghetti,
dei Presidi delle Facoltà di Lingue e
Letterature Straniere prof. Alide
Cagidemetrio 
e di Lettere e Filosofia, prof. Filippo Maria
Carinci,
del Direttore del Dipartimento di Scienze
dell’Antichità e del Vicino Oriente, prof.
Anna Marinetti,
del Console di Grecia, dott. Eleni
Triandafillou
ore 10
Introduzione a cura di 
prof. Giorgio Ravegnani, presidente della
Biblioteca di Area Umanistica,
prof. Paolo Eleuteri, responsabile biblioteca
del Dipartimento di Scienze dell'Antichità 
e del Vicino Oriente,
dott.ssa Alessandra Zorzi, Direttore
Biblioteca BAUM (con la collaborazione 
di Carla Lestani e Enrica Pittarello)
ore 10,30 Intervallo
ore 10,45 
Tavola rotonda
dott. Marino Zorzi
prof. Mario Infelise
dott.ssa Despina Vlassi
prof. Mario Vitti
coordina Caterina Carpinato
INIZIATIVE PARALLELE
Esposizione di libri greci
-presso la Libreria Cafoscarina di Venezia
Dorsoduro 3259, Venezia
-presso la Biblioteca BAUM
Dorsoduro 3484, Venezia
Ristampa anastatica del volume Poeti greci
contemporanei, di J. Lamber, trad. A. Boccardi,
Napoli 1882, Cafoscarina, Venezia 2008.
Realizzazione CD con il catalogo dei libri
neogreci recentemente acquisiti dalla BAUM
ore 15 Visita
a cura del prof. Alberto Furlanetto alla sede 
del Liceo Marco Foscarini, Cannaregio 4942,
Venezia, dove hanno studiato  Dionisios
Solomòs (per un breve periodo) e Markos
Renieris, e dove sono attualmente attivi 
corsi di lingua neogreca.
ore 18 CONCERTO DI MUSICA GRECA
(XVI-XX SEC.)
Auditorium Santa Margherita
Dorsoduro 3689, Venezia
Saluti del dott. Dimitrios Zafiropulos, Presidente 
della Comunità Storica dei Greci Ortodossi di Venezia
Concerto del Coro del Dipartimento 
di Musicologia dell’Università di Atene
diretto dal prof. Nikos Malliaras 
(con il sostegno economico dell’Università 
di Atene)
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti
disponibili
Stamatis Zervas, , (qualcosa manca...)
disegno a penna, matite colorate e pennarello su carta, 50x35,
dal Volume in occasione della mostra in onore di Dionisios Solomòs (1798-1857),
a cura di Iris Kritikù, Mikrì Arktos e Pinacoteca Moschandreou, svoltasi a Venezia 
dal 21.4.2008 al 19.5.2008, a cura del Consolato di Grecia a Venezia,
Assessorato alla Produzione Culturale, Comune di Venezia. Per gentile concessione.
Libri
greci 
a
Venezia
Università
Ca’Foscari 
Venezia
Dipartimento di Scienze
dell'Antichità 
e del Vicino Oriente
Facoltà di Lingue 
e Letterature Straniere
Facoltà di Lettere 
e Filosofia
Con il finanziamento di
Dipartimento di Scienze
dell'Antichità e del Vicino
Oriente 
Università Ca' Foscari
Ministero della Cultura 
di Grecia
Ministero dell’Educazione
e della Cultura Cipriota
Con il patrocinio di
Comunità Storica 
dei Greci Ortodossi 
a Venezia
Consolato di Grecia 
a Venezia
Coordinamento
prof. Caterina Carpinato
Segreteria Organizzativa
dott. Manuela Fano Santi
dott. Raffaella Massi
BIBLIOTECA DI AREA UMANISTICA
Dipartimento di Scienze dell'Antichità 
e del Vicino Oriente
Facoltà di Lingue e Letterature Straniere
Facoltà di Lettere e Filosofia
Palazzo Malcanton Marcorà
Dorsoduro 3484 - Venezia
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